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Carissimi, 
                nelle scorse settimane, con mie lettere unite alla 
trasmissione del Protocollo per la ripresa delle celebrazioni 
con il popolo (Prot. n. 158/20 – CVD-19 del 7 maggio 2020), 
vi è stato chiesto di far pervenire tutte le osservazioni che per 
l’esperienza pastorale, resa più attenta a seguito del Covid-19, 
potessero servire alla compilazione delle Norme Diocesane nel 
modo più completo possibile (Prot. n. 160/20 – CVD-19 dell’11 
maggio 2020).

Una Commissione presieduta dal Vicario Generale con i 
Vicari Episcopali e l’ing. Martino, recependo i pochi riscontri 
pervenuti, con la mia guida vi ha lavorato con molta applicazione. 
Il frutto di tale lavoro è costituito da queste Norme Diocesane, 
mentre il Piano operativo sicurezza anticovid-19 è opera dell’ing. 
Martino per le competenze tecniche e di Ufficio.

Considerata la delicatezza della materia, si possono 
comprendere personali e convinti motivi di riserva sulla 
regolamentazione. La base delle disposizioni attiene a due Enti, 
superiori e sovrani, il Ministero dell’Interno e la Conferenza 
Episcopale Italiana. Dietro questi massimi vertici, per quanto 
riguarda l’Italia è più che verisimile ritenere la supervisione 
e l’accettazione della Santa Sede, sia per quanto riguarda 
il particolare rapporto con il Santo Padre, sia con Uffici e 
Congregazioni romane.  

In tempo di difficoltà e dinanzi a fenomeni completamente 
nuovi vengono sempre messi in discussione nuovi comportamenti 
rispetto a quelli precedenti e ordinari. 

Mantenendo tutti viva la consapevolezza della sobria e 
alta dignità del Culto divino e del suo significato profondo che 
supera ogni regola umana, il buon senso e una lettura sapienziale, 
con prudenza e tatto, possono aiutarci a vivere questa fase di 
transizione con forte senso di responsabilità in quanto ministri 
di culto, i primi educatori delle nostre comunità, ed anche legali 

responsabili dell’Ente con tutto ciò che questi ruoli comportano.  
Certo della condivisione, l’auspicio che la gradualità, cui 

siamo chiamati a dare la nostra collaborazione, rappresenti 
una tappa verso la normalità. Se sapremo, per come dovremo, 
vigilare a che le nostre celebrazioni siano rispettose delle 
norme, in questa delicata e non meno problematica “Fase 2”, 
non si presteranno ad essere occasioni di pericolo per la salute 
personale e pubblica. 

Fino ad oggi, con l’aiuto del Signore, della Beata Vergine 
Maria e dei Santi che abbiamo pregato e ci hanno dato ascolto, 
siamo stati salvaguardati dalle forti criticità diffuse su tutto il 
territorio nazionale, in alcune Regioni in modo davvero tragico 
e dolorante. D’altra parte, se è vero che le curve statistiche 
dei deceduti si sono bloccate, che i dimessi e i guariti stanno 
aumentando, i casi attivi sono superiori a questi ultimi. 

In vista della necessaria collaborazione con le istituzioni 
civili, vogliate consegnare copia di questi testi ai Sindaci e alle 
Forze dell’Ordine.

18 maggio 2020
               Francesco Milito 
                                                                             Vescovo                                                                  



Pag. 4 Pag. 5

REGOLAZIONE PER L’ACCESSO IN CHIESA 

DA PARTE DEI FEDELI

Premesse
 Il Parroco abbia cura di dare capillare informazione a tutti i fedeli e a chiunque 

entri in chiesa sulle disposizioni di sicurezza sopraindicate sia attraverso i 
propri canali di comunicazione sia affiggendo all’ingresso della chiesa stessa 
e anche in altri luoghi ritenuti idonei il manifesto preparato dalla Diocesi.

 Si è dispensati dal precetto festivo per motivi di salute e di età.

Accesso ai luoghi delle celebrazioni liturgiche
A. Divieto

•	 al luogo della celebrazione: 
−	 in caso di sintomi influenzali respiratori
−	 in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C. 
−	 a coloro che sono stati in contatto con persone positive al Covid-19 nei 

giorni precedenti. 

B. Permesso
•	 accesso ordinato: 

−	 è contingentato e regolato da volontari e/o collaboratori da reperire 
soprattutto tra i gruppi, movimenti e associazioni operanti nel territorio 
della parrocchia che: 
 indossando adeguati dispositivi di protezione individuale, guanti 

monouso e un evidente segno di riconoscimento, 
 favoriscono l’accesso e l’uscita e vigilano sul numero massimo di 

presenze consentite;
−	 rispetto della distanza di sicurezza pari almeno ad 1,5 metro 
−	 si utilizzeranno, dove è possibile, più ingressi 
−	 laddove non fosse possibile, i volontari vigileranno sul flusso di persone 

in entrata in modo da evitare assembramenti  
−	 posizionare i banchi ad una distanza di 1,5 metro dall’ingresso e 

dall’uscita. 
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•	 In caso di difficoltà a reperire persone per il servizio d’ordine nella propria 
parrocchia ci si può rivolgere ai volontari delle parrocchie confinanti, 
tramite i confratelli.

•	 Le persone diversamente abili partecipano come tutti alle celebrazioni nel 
rispetto della normativa vigente.

•	 Per coloro che accedono: 
 indossare la mascherina 
 togliere i guanti deponendoli negli appositi cestini 
 sanificare accuratamente le mani con i liquidi igienizzanti posti 

all’ingresso.
•	 Le porte della chiesa rimangano sempre aperte bloccando eventuali porte 

basculanti per favorire un flusso più sicuro ed evitare che porte e maniglie 
siano toccate. 

In Chiesa 
 Nel preparare i vasi sacri si usino mascherine e guanti. 

 Le pissidi, con le particole da consacrare devono essere coperte durante 
la Messa.

•	 Per ragioni igienico-sanitarie:  
−	 le acquasantiere della chiesa rimarranno vuote
−	 nei luoghi destinati ai fedeli non siano presenti sussidi per canto, 

foglietti o altro 
−	 si ritiene opportuno omettere l’utilizzo del turibolo, della croce e dei 

candelieri
−	 i lettori e il diacono usino la mascherina e i guanti o curino la 

sanificazione dei microfoni e dei sacri libri prima o dopo l’uso.
•	 Sono omesse: 

 la processione offertoriale 
 la raccolta di collette
 lo scambio della pace.

−	 Per l’obolo potranno essere predisposti appositi cestini all’ingresso 
della chiesa o in altri luoghi idonei.

−	 Alla dossologia l’elevazione di calice e patena viene fatta dal solo 
celebrante.

•	 La distribuzione della Comunione ai fedeli 
−	 avvenga dopo che il celebrante e gli eventuali ministri straordinari 

dell’Eucarestia avranno curato visibilmente 
 l’igiene delle loro mani 
 indossati guanti monouso 
 indossata la mascherina 
 massima attenzione a coprirsi naso e bocca 
 mantenendo un’adeguata distanza di sicurezza 
 offrendo l’Eucarestia nelle mani dei fedeli. 

•	 I fedeli, assicurando il rispetto della distanza, presentino le mani ben stese 
per ricevere la Comunione.

•	 Per evitare involontari assembramenti e rispettare la distanza di sicurezza: 
si consiglia di valutare la possibilità che il celebrante e i ministri della 
Santa Comunione si rechino ai posti dei fedeli che, rimanendo in piedi, 
riceveranno l’Eucarestia.

•	 Terminata la distribuzione dell’Eucarestia: i ministri facciano 
accuratamente la purificazione; chi ha usato i guanti faccia la purificazione 
degli stessi prima di toglierseli e, una volta tolti, li metta in un vassoio.

Al termine della celebrazione
 Favorire l’uscita in modo ordinato rispettando la distanza di sicurezza pari 

almeno ad 1,5 metro, evitando assembramenti anche al di fuori della chiesa.
 Le porte rimangano aperte per favorire il ricambio dell’aria.
 I vasi sacri, le ampolline e altri oggetti utilizzati, così come gli stessi microfoni, 

verranno accuratamente disinfettati.

Partecipazione dei fedeli 
•	 È consentita la presenza dell’organista, ma non l’assembramento del coro. 
•	 Nulla osta alla presenza dei coristi purché mantengano la distanza di sicurezza. 
•	 Si eseguano canti conosciuti dall’assemblea.
•	 Se la partecipazione attesa dei fedeli: 
 supera significativamente il numero massimo di presenze consentite per 

quella Chiesa, ricavate posizionando i posti a distanza minima di un metro 
per lato, si possono celebrare altre SS. Messe;
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 si ricorda che comunque non possono essere superate le 200 presenze, 
compresi i celebranti, nel rispetto delle distanze;

 ogni sacerdote può celebrare un massimo di 3 SS. Messe domenicali, 
oltre quella festiva del sabato sera.

•	 La S. Messa all’aperto (con un massimo di 1.000 presenze nel rispetto delle 
distanze), dietro autorizzazione del Vescovo e per giustificati motivi, come 
ad esempio chiesa poco capiente, si può celebrare assicurando la dignità 
della liturgia e il rispetto della normativa sanitaria. 
Questa Norma vale anche per le eventuali altre celebrazioni all’aperto, le 
quali devono essere autorizzate dal Vescovo.

Celebrazione dei Sacramenti 
•	 Le celebrazioni della Cresima e delle Messe di Prima Comunione sono 

rinviate a date da destinarsi.
•	 Il richiamo al rispetto delle disposizioni sopraindicate, relative al 

distanziamento e all’uso di idonei dispositivi di protezione, si applica 
anche nelle celebrazioni diverse da quella eucaristica o inserite in essa: 
Battesimi, Matrimoni, Esequie, Unzione degli infermi. 
Per i Battesimi e l’Unzione degli infermi, oltre alla mascherina, il ministro 
indossi anche guanti monouso. 
−	 Nel sacramento del Battesimo si ometta il rito dell’effatà.
−	 Per quanto concerne il sacramento della riconciliazione non è consentito 

l’utilizzo dei confessionali, ma luoghi più ampi come la sacrestia o 
ambienti adiacenti la chiesa. Per la confessione si rispetti la distanza 
di almeno un metro garantendo la dovuta riservatezza del sacramento. 
Sacerdoti e fedeli indossino la mascherina.

•	 Gruppi, associazioni e movimenti ecclesiali ai quali sono riconosciute forme 
celebrative previste dal loro cammino, devono assicurare il rispetto delle 
presenti Norme e del Protocollo generale. Ove non è possibile il rispetto 
delle norme e del regolamento partecipano alle liturgie parrocchiali.

Igienizzazione dei luoghi
 I luoghi di culto, ivi comprese le sacrestie, dovranno essere igienizzati 

regolarmente al termine di ogni celebrazione, mediante pulizia delle superfici 
con idonei detergenti ad azione antisettica. 

•	 Si ricorda:
 Per la celebrazione delle Messe con il popolo non è previsto l’obbligo 

di sanificazione da parte di società specializzate.
 Può essere utilizzata la soluzione detergente così composta: 0.4 Litri di 

alcol denaturato (rosa) al 90%, pari a circa 2 bicchieri di plastica colmi, 
e versarli in una bottiglietta da mezzo litro aggiungendo semplice 
acqua del rubinetto fino a riempire la bottiglietta.
 Si eviti di utilizzare: • acqua ossigenata (perossido di idrogeno) • 

ipoclorito di sodio e • prodotti a base di cloro (come la normale 
candeggina o derivati) • prodotti a base di sali di argento • 
ammoniaca • clorexidina • prodotti a base di fenoli o formaldeidi. 
 
                                          ***

•	 Domenica 14 giugno: nella Solennità del Corpus Domini, al termine di 
una delle Sante Messe si tenga un momento di adorazione cui seguirà la 

Benedizione eucaristica, senza processione. 
  

***
 La Santa Messa Crismale, considerata la sua natura di massima espressione 

epifanica della Chiesa locale, è sembrato opportuno non ridurla alla 
partecipazione del solo clero e di una rappresentanza (scelta) dei fedeli, per 
cui per quest’anno si omette. 
Restino in uso i Sacri oli benedetti nell’anno precedente. 

 

 Si favoriscano le trasmissioni delle celebrazioni in modalità streaming per la 
fruizione di chi non può partecipare alla celebrazione eucaristica.



Con testo a parte si farà conoscere il  
PIANO OPERATIVO SICUREZZA 

ANTI COVID-19 
a cura dell’Ufficio Beni Culturali Edilizia di Culto 

 
LOCALI 

Udienze vescovili, Salone vescovile  
Museo, Archivio e Biblioteca 

Liceo, Seminario 
ed altri Uffici diocesani in Oppido Mamertina - Palmi - Gioia Tauro



www.diocesioppidopalmi.it
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